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Ma che lavoro fanno? 
Manovali, pizzaioli 
domestici, ambulanti 
Inizia oggi la Conferenza cittadina sull'immigrazione. Al
fredo Zolla, responsabile immigrazioni Cgil del Lazio, e 
Giampiero Cioffredi, capo di «Nero e non solo», racconta
no le vicende delle più grosse comunità straniere presenti 
in città. Oltre ai problemi più noti, ci sono le sorprese. Per 
esempio, i cinesi protestanti, che si incontrano alla chiesa 
valdese di piazza Cavour. E poi un appello- a Mentana, 
400 profughi slavi stanno per essere sgomberati. 

. ALESSANDRA B A D I M I . 
• 'Intanto una precisazione sul 
dato italiano generale, la cifra di 
immigrati è fissa intorno al milione 
da anni, perché molti tornano a 
casa, falliscono, non ce la fanno» 
Alfredo Zolla ci tiene, a quei nume-
n, e Giampiero Cioffredi insiste-

«Nel '93 mancavano lOOmila nn-
novi dei permessi di soggiorno Pe
rò, oltre a chi è andato via, c'è an
che qualcuno che è tornato nella 
clandestinità, perché ha perso i re
quisiti per ottenere il nnnovo». Fat
ta questa premessa generale. Zolla 
e Cioffredi passano a raccontare di 
Roma. Ed emerge una città già pie
namente multietnica di fatto, ma 
ancora succube di troppe discnmi-
najuoni Molte religioni, ad esem
pio, non hanno loro luoghi di cul
to i E sono le parrocchie cattoliche 
ad [ospitare i fedeli di altri culti, per 

cupano da anni l'ex clinica Ma
donna delle Rose a Mentana, vi
vendoci in condizioni pessime 
Ora il Comune di Mentana, a mag
gioranza Pds, ha ordinato lo sgom
bero Ma non ci sonoche 100 posti 
in appartamento dove metterli 

Polacchi. Molti sono clandesti
ni Seguendo l'esempio della Ger
mania, anche l'Italia ha tolto I ob
bligo di visto, per loro Risultato 
entrano più facilmente e sono una 
comoda mano d'opera a basso co
sto da reclutare, al nero, per lavon 
edilizi stagionali II tasso di alcoli
smo è alto Ed il «punto dolente» 
dei polacchi di Roma è la pineta di 
Castelfusano, dove in tanti vivono 
di microcnminalità 11 livello di 
conflittualità con Ostia è altissimo 
I polacchi subiscono aggressioni 
degli siane spesso si vendicano La 

permettere anche>a>loro di pregai ^pmeta è anche mètaiprediletta dei 

Filippini. Fanno soprattutto Jave- • 
n domestici, sia regolari che irrego
lari Il problema è che non esisten
do una convenzione con il gover
no! delle Filippine sulle pensioni, se 
il lavoratore non sta in Italia ven-
t'ahm a maturare il minimo della 
pehsione, poi toma a casa senza 
nemmeno un contributo. Quindi i 
filippini finiscono con il preferire ì 
pagamenti in nero. L'istruzione 
media è elevata. Non hanno luoghi 
d'i^icontro e si vedono dove posso
no. Ad esempio, la chiesa di San 
Silvestro e il parco dei Caduti della 
Resistenza alla Piramide 

'Saltati gli AfiMricanl del nord, 
chje non chiedono lavoro né susci
tano razzismo, ci sono, terzi in gra-
diiatona numerica, gli ex-Jugosla
vi'aumentati da poco pervia della 
guerra Pnma, i pochi che veniva
no o erano nomadi, oppure face
vano i paston nelle campagne la
ziali Alcuni lo fanno ancora, men
tre molti profughi vanno ad ingros
sare le fila dei nomadi nei campi. 
GH altn, se hanno il permesso, la
vorano come muraton, subendo 
spesso il caporalato Molti sono al
colisti. Non hanno un'assistenza 
sociale specifica come profughi. In 
400, di cui 100 sui 12-13 anni, oc-

caporali., Le donnq, invece; fanno 
spesso le domestiche In centro, si 
vedono alla chiesa di via delle Bot-

, teghe oscure, dove la domenica 
c'è anche un mercatino di oggetti e 

r giornali polacchi 
Nessun problema per gli spa

gnoli, né per gli egiziani 1 quali 
sono una delle più antiche e tran
quille comunità degli immigrati in 
Italia Sono integrati e con le fami
glie al seguito Si sono specializzati 

1 in pizze dopo i napoletani, i più 
bravi a farle sono loro Nei loro n-

_ sforanti, in questo penodo, hanno 
" installato le antenne paraboliche e 

offrono ai clienti tutti i Mondiali di 
calcio in arabo Dove? Da «Mao
metto alla montagna» alla Pirami
de, da «Shwarma» a via Capo d'A-
fncaeaBorgoPio 

Anche gli Indiani si sono inseriti 
bene Hanno ristoranti e negozi, la
vorano in campagna e allevano ca
valli, mentre le donne sono infer
miere professionali nelle cliniche 
religiose private Altra loro «specia
lità», la diffusione tramite videono-
leggi dei film indiani, amati da 
molti immigrati Persino alla ex 
Pantanella, l'edificio sgomberato 
da Carraro nel '91, dove c'era una 
delle più alte concentrazioni di im
migrati a Roma, gli indiani avevano 

organizzato una «sala cinema» con 
tv e videoregistratore Mille lire, e ci 
si poteva godere un bel «polpetto
ne» indiano di tre ore. scordando ì 
guai della vita. 

Gli etiopi vanno suddivisi Nel 
numero, sono inclusi gli entrei, che 
sono la maggioranza e molto ben 
organizzati tramite il Fronte popo
lare di liberazione, che li segue an
che in Italia Hanno i loro corsi sia 
di italiano che di bgnno, ed hanno 
mantenuto una forte identità cultu
rale Le donne più anziane hanno 
fatto le domestiche tutta la vita ed 
ora stanno per prendere la pensio
ne I giovani, fanno lavoro domesti
co ma anche le professioni per cui 
hanno studiato, eie 1 medici, gli in
gegner gli architetti -

Marocchini e tunisini, invece, 
sono in tutto 1 Ornila, ma se ne par
la continuamente Non sono molto 
integrati. Fanno i lavapiatti, i vendi-
ton ambulano o i lavavetn ai sema-
fon, ma in tanti sono invece coin
volti in traffici illegali Pongono un 
problema sociale anche perché 
non mandano i bambini a scuola 
Altn invece, ma a Roma sono po
chi, sono sposati con italiane o co
munque perfettamente integrati I 
cittadini dello Sri Lanka sono una 
comunità molto sena Gran lavora-
ton domestici Vanno poco in giro 

l Si incontrano alla ferrovia di Roma 
mord a piazzate'Flaminio 

1 cinesi sono un mondo a parte 
È l'unico caso in cui dall'estero so
no amvati pnma i capitali, investiti 
in ristoranti, e poi la mano d'opera 
Alcuni fanno anche i venditon am
bulanti di chincaghene del loro 
paese Ora i nstoranti, essendo di
ventati troppi, sono in crisi E stan
no emergendo altn lavon Per 
esempio, anche a Roma adesso ci 
sono sartone che fanno camicie e 
pantaloni al nero per grosse ditte 
Quasi tutto lavoro clandestino E 
poi, sono maestn nella falsificazio
ne dei documenti C è un gruppo, 
tra loro, di protestanti Si nunisco-
no alla chiesa valdese di piazza 
Cavour 

I bengalesi fanno di tutto Ven
dono l'aglio ai mercati, i fion nei n-
storanti, lavano vetn ai semafon, 
ma anche organizzano cooperati
ve di consumo di alimenti del loro 
paese, o di bigiottena all'ingrosso 
Sono onestissimi Tra loro, nessu
no ruba o spaccia •> 

1 somali, infine, sono solo 3mila 
e quasi tutti profughi della guerra 11 
ncambio è elevatissimo Stanno 
poco in Italia, poi proseguono per 
il nord Europa, anche con canali 
clandestini, inseguendo una mi
gliore assistenza socio-sanitaria 

Oggi in Campidoglio al via la conferenza cittadina 

Immigrati extracomunttarl controllati dalla polizia Alberto Pais 

GRADUATORIA DELLE COMUNITÀ ESTERE A ROMA 
VEDE IN ORDINE: 

1 F IL IPPINE 1. „-. 22.251 
2. USA .1 1 12.750 
3. EX J U G O S L A V I A 9.672 
4. P O L O N I A 8.852 
5. S P A G N A 7.876 
6. EG ITTO 7.607 
7. INDIA 7.173 
8. ET IOPIA 6.893 

Intorno alle 5 000 troviamo Marocco, Sri Lanka, Cina Tunisia, 
Romania e Bangladesh 

STRANIERI EXTRA COMUNITARI DEI PAESI 
. & «^ IN VIA DI SVILUPPO SOGGIORNANTI 

pJ%% IN ITAL IA 770.431 
""** * N E L L A Z I O 193.302 

EXTRACOMUNITARI SOGGIORNANTI NEL LAZIO 

R O M A 191.958 
s ~ F R O S I N O N E - 3.535 

L A T I N A 4.244 
RIETI 3.636 
V I T E R B O 2.679 

inclusi statunitensi e canadesi, che nel Lazio sono in totale 
12 750 

FONTE Ministero degli Interni del 31-12-1993 

La Cgil: «Loro 
non sono 

il vero nemico» 

U. RADICIONI A. ZOLLA 

m È stato dato molto risalto alla 
notizia dell invito a chiudere le 
frontiere fatto dai mmistn degli In
terni dei paesi aderenti alla Comu
nità europea ma leggendo le pro
poste non ci pare che le decisioni 
prese si discostino dell attuale poli
tica italiana in matena di immigra
zione Il flusso migratono stabilito 
per decreto del Comitato intermi
nisteriale è stato zero dal 1990 con 
esclusione dei ncongiungimenti fa-
milian dei nfiugiati politici (129 n-
conosciuti nel 1993) degli ingressi 
per motivi umanitan (Somalia ed 
ex Jugoslavia) e dalle chiamate 
dall estero per qualifiche per cui è 
nsultata indisponile la manodo
pera italiana quali i lavoraton do
mestici Fatte le debite proporzioni 
non è esistita quella progressione 
geometnea di presenza di immi
grati in Italia tanto sbandierata dal
le destre II fenomeno infatti n-
guarda poco più di 1 milione di 

Il pencolo vero consiste nello 
scambiare gli immigrati come il ne
mico concorrente formidabile con 
la manodopera italiana per il lavo
ro e questo pencolo diverrà sem
pre più concreto quanto più alla 
npresa economica non cornspon-
derà un incremento occupaziona
le quanto più alla produzione di 
ncchezza non corrisponderà una 
distnbuzione del reddito II vero 
punto da affrontare diventa quanto 
lavorare e come lavorare che va 
abbinato ad una sena strategia di 
intervento sul sociale per combat
tere I emarginazione e l'esclusio
ne E proprio a Roma è più consi
stente il pencolo che gli immigrati 
siano presi come «nemico» da par
te delle fasce più a disagio della 
popolazione che si identifichi UDÌ 
soggetto come capro espiatorio di 
una condizione che va man mano 
allargandosi È per questo che la 
Cgil ntiene che sia ìmprocastinabi-
le per il Comune ed in particolare 
per l'assessore Piva avviare una 
operazione complessa, che veda 
nconosciuti finalmente i dintti degli 
immigrati che valonzzi la risorsa 
immigrazione, fatta di capacità, di 
volontà, -di intelligenza, di sapere, 
ma che nello stesso tempo nunifi-
chi le categone del bisogno nel ter-
ntono tentando di dare una rispo
sta complessiva 

Oggi ìnizierà la Conferenza sul-
l'immigrazione del Comune di Ro
ma Avremmo voluto che fossero 
coinvolte anche le molteplicità dei 
soggetti presenti nella città, le Usi 
le Circoscnzioni, i comitaf di quar
tiere te associazioni datonali, le 
associazioni di commercianti i sin
dacati al fine di costruire un per
corso di lavoro aperto al contributo 
di tutti Cosi non sarà Pazienza, 
ma che sia almeno il punto di par
tenza di un reale collegamento 
nella città Sbaglierebbe chi pen
sasse di poter scegliere la via facile 
di scegliersi interlocutori e contro
parti A Roma c'è quel che e è ed 
occorre partire dal presente per 
apnre un confronto seno per arri
vare a soluzioni che diano agli im
migrati la uguaglianza dei diritti e 
la panta di dignità nella vita 

primo giorno degli esami di maturità: la maggioranza ha svolto il tema sulla solidarietà e sul razzismo 

«Gli ideali? Spazzati via daU'indifferenza> > 

I più hanno scelto di parlare di solidarietà e razzismo, il 
tema n. 1 del primo giorno degli esami di maturità: ma lo 
hanno fatto più per la facilità dell'argomento, «quasi ba
nale» commenta qualcuno, che per scelta ideologica o 
per affrontare l'attualità che giorno dopo giorno propo
ne inquietanti problemi di intolleranza e violenza contro 
gii immigrati. Pessimista Blasco: «Solidarietà7 Solo una 
piarola, oggi trionfano solo egoismo e indifferenza». 

I '• ' NOSTRO SERVIZIO ' 

• Caldo soffocante, sole a picco 
nel giorno inaugurale delle prove 
setntte di matunta. Al liceo classico 
Vjsconti, in pieno centro storico, 
intorno alle 14 il portone si schiu
da quale tema hanno scelto i ra
gazzi7 non c'è dubbio che le prefe
rènze sono andate in larga misura 
al «numero uno», quello che pro
poneva un'analisi sul razzismo e 
sull'avversione fra componenti di . 
gruppi etnici diversi e di diverse co

munità nazionali Qualcuno è an
dato sul sicuro e, ben preparato in 
letteratura, ha scelto di disquisire 
sull'importanza della lingua unita-
na pc r il Manzoni II tema stanco7 

«facile» lo definiscono i più pero 
non lo ha scelto nessuno, come 
mai7 «era meno interessante da 
scrivere», dice qualcuno, altn so
stengono di essere «più preparati» 
in letteratura che in stona 

Francesco, capelli rossi e ana si

cura, esce per pnmo Ha scelto il 
tema sul Manzoni «Ho esaminato 
la traccia proposta facendo un a-
nalisi cntica e stanca Poi ho af
frontato il problema della lingua 
dal punto di vista letterario Mi è 
sembrato facile, sono soddisfatto e 
praticamente sicuro di aver fatto 
un buon lavoro» Le tracce7 per 
Francesco «erano tutte buone, 
comprensibili fattibili» Blasco in
vece, ha svolto il tema sugli «ideali 
di solidanetà» Di cosa ha parlato7 

«sono stato duro e moolto chia-
ro.ho detto che la solidaneta' v 
non esiste più, che è stata sostituita 
dall'egoismo e dall'indifferenza 
Sono stato polemico e cntico sul-
l'egocentnsmo e sui valon di gran 
parte del pianeta» 

Lo sa che una direttiva comuni
taria ha deciso il blocco delle im
migrazioni propno ien7 no Blasco 
non lo sa e neppure gli altn che al
la spicciolata, nvelano ai cronisti di 
avere scelto quel tema Simone, 

parlando dei conflitti etnici si e 
«soffermato sul Rwanda e siili e-
goismo che esprime la volontà di 
potenza che e è in tutti < E la situa
zione nel nostro paese' «ho parlato 
dell immigrazione spiegando che 
gli immigrati creano ncchezza ma 
anche svantaggio per I occupazio
ne degli italiani» Anche Deborah e 
un'altra Deborah hanno parlato 
della solidanctà nfaccndosi alle ra
dici culturali e storiche del «mito 
del superuomo» ma solo qualche 
accenno ali attualità come mai7 

«forse c'è una certa fatica a parlare 
del presente 6 un momento diffici
le 

Amedeo ha invece scelto Man- . 
zoni e la lingua italiana partendo 
dalle polemiche Ira classicisti e ro
mantici «Non mi sono avventurato 
sulloggi sono chiuso in certi sche
mi ù vero, sono un accademico' 
Anche Nicoletta ha scelto Manzo
ni ma non entusiasticamente 
«Non era un tema appassionante 

ma quello su solidanetà e pacifica 
convivenza era pencoloso si pote
va cadere nel banale» Davanti ad 
un altro istituto romano, il Medici 
del Vascello dove sostengono I e-
same di matuntà ragionien e geo
metri campeggia una scntta che . 
recita «Imbocca al lupo amore 
mio, Lucilla ti amo» La prima ad 
uscire, Natascia ha trovato 1 esame 
d italiano «semplice» Come la 
maggior parte dei compagni ha 
scelto la prova su solidanetà e raz
zismo Laura ha trovato «contorto» 
il tema sul Manzoni Al liceo scien
tifico Morgagni i giudizi vanano di 
poco Daniele e giovanni hanno 
trovato le tracce «troppo genen-
che» 

Ottimismo anche al classico Ma-
nara dove Elena commenta «pote
va andare peggio» e dove pochi si 
aspettavano il tema sul Manzoni 
Al Kennedy scientifico, Milena ha 
affrontato la prova sul razzismo 
I ha trovata «abbastanza facile» Studentesse all'uscita di scuola dopo la prova di maturità Alberto Pais 


